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EDITORIALE 

 

 

 

GLI “INCONTRI DEL NUOVO UMANESIMO”  

DELLA FONDAZIONE DI STUDI TONIOLIANI: 

“MIGRANTI, POPOLI, MOLTITUDINI” 
 

 
 
A un anno di distanza, la Fondazione Nazionale di Studi 

Tonioliani propone un altro incontro su un tema particolarmente 
discusso ed attuale promuovendo, nell’ambito degli “Incontri del 
Nuovo Umanesimo”, un seminario dal titolo “Migranti, popoli, 
moltitudini”, che si terrà a Modena, presso il Forum Monzani 
venerdì 14 ottobre prossimo, alle ore 15.30. É un argomento 
fortemente dibattuto in questi tempi e di rilevante impegno sociale 
che passa attraverso la “relazione” nelle quattro aree teologica, 
sociologica, economica e giuridica sulle quali si impegneranno i 
relatori S.E. Mons. Erio Castellucci, teologo, vescovo abate di 
Modena-Nonantola, Pierpaolo Donati, sociologo, Università di 
Bologna, Ettore Gotti Tedeschi, economista, banchiere, Romano 
Molesti, storico del pensiero economico, Università di Verona, 
Rolando Pini, giurista, Università di Bologna. La relazione di 
sintesi sarà tenuta da Marco Tarquinio, direttore del quotidiano 
“Avvenire”. 

L’incontro è organizzato dalla Fondazione Nazionale di Studi 
Tonioliani, che ha sede a Pisa e presenza operativa in molte provincie 
d’Italia, per continuità di attività e scopi statutari a seguito del 
convegno tenutosi sempre a Modena nel mese di ottobre del 2015 
che aveva per titolo “L’urgenza di un nuovo umanesimo nella società 
post-moderna”.  

La disponibilità e l’aiuto della BPER Banca ha consentito anche 
questo importante seminario, che è rivolto a tutti coloro che non si 
limitano a lasciar passare la vita, ma avvertono l’esigenza di aprirsi e 
mettere in discussione una esistenza imposta dai mass media e 
coerente con il polically correct.  
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Le giovani generazioni – come si legge in Rupnik – si perdono a 
causa di un’educazione e di una formazione legate soprattutto a tre 
fattori: alla moda del vestire, alla moda del divertirsi e alla moda di 
fare le vacanze. In questi tre ambiti è stato dilapidato il patrimonio 
spirituale della grande Europa e chi gestisce l’immaginario in questi 
tre campi gestisce totalmente le ultime generazioni e tutti gli altri 
discorsi, inclusi quelli religiosi, sono totalmente superflui e hanno 
senso solo per chi li fa, giusto per dare la sensazione di non stare con 
le mani in mano e di tentare di porre un qualche argine alla 
situazione. 

Ormai da decenni il vestito è considerato come una sorta di 
sintesi dei due aspetti. La seduzione e il tentativo di recupero della 
bellezza perduta. In una società come la nostra basata sull’economia, 
questa industria è una delle più potenti e quanti capitali sono in 
gioco. Ecco allora tutti gli sforzi del marketing per promuovere un 
desiderio sensuale che possibilmente diventi anche classificabile, 
selettivo, in modo che porti con sé anche un’affermazione sociale e 
culturale dell’Io. Questo è il motivo per cui l’invito al seminario si 
rivolge particolarmente ai giovani perché, come disse Papa 
Francesco in occasione della Giornata Mondiale della Gioventù a 
Cracovia il 31 luglio di quest’anno: «Potranno giudicarvi dei 

sognatori, perché credete in una nuova umanità, che non accetta 

l’odio tra i popoli, non vede i confini dei Paesi come delle barriere e 

custodisce le proprie tradizioni senza egoismi e risentimenti. Non 

scoraggiatevi: col vostro sorriso e con le vostre braccia aperte voi 

predicate speranza e siete una benedizione per l’unica famiglia 

umana». 
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